
Spinelli presenta alcuni emendamenti all’assestamento
Prorogata l’esenzioni Imis per stabili produttivi

TRENTO.  «Le  famiglie  trentine  
non riescono più a risparmiare 
come negli anni scorsi. L’aumen-
to del costo della vita infatti ha ri-
dotto la capacità di accumulare e 
investire. Dunque il rallentamen-
to nella crescita dei depositi ban-
cari che si nota tra il 2021 e il 2022, 
appeno un +0,43%, con  molta  
probabilità diventerà più signifi-

cativo». Lo sostengono Cgil, Cisl 
e Uil guardando con preoccupa-
zione anche alla crescente per-
centuale di trentini che faticano a 
pagare le rate dei mutui. «Con 
un’inflazione che anche a maggio 
si è mantenuto sopra il 9% i citta-
dini a reddito fisso fanno sempre 
più fatica a mettere via qualche ri-
sparmio – dicono Andrea Grossel-
li, Michele Bezzi e Walter Alotti -. 

Una tendenza peraltro già eviden-
ziata dall’analisi di Banca d’Italia 
e che ora Ispat conferma. Per que-
sta ragione ci saremmo aspettati 
dei provvedimenti a sostegno del-
le famiglie che hanno contratto 
un mutuo ad esempio, sulla scia 
di quanto deciso nelle scorse setti-
mane dalla Provincia di Bolzano, 
che ha aumentato del 15% tutti 
gli strumenti di sostegno ad in-

quilini e mutuatari aumentando-
li», insistono i tre segretari che 
guardano  con  preoccupazione  
anche alla  manovra di  assesta-
mento dove non ci sono risorse 
sufficienti per aiutare i nuclei fa-
miliari. Allo stesso tempo i tre sin-
dacati non nascondono il malcon-
tento per l’inerzia con cui a livel-
lo locale e nazionale si affronta il 
tema dei rinnovi contrattuali. 

Bilancio. È la destinazione che è stata data all’avanzo di esercizio 2022 del consiglio provinciale

Sindacati all’attacco. Cgil, Cisl e Uil: «Bolzano aiuta le famiglie in affanno, Trento tace»

«Inflazione altissima, giunta immobile»

TRENTO. Domani sera, a Baselga 
di Piné, ci sarà la prima “grande” 
riunione dei “diviniani”. Per ora 
li chiamiamo così, non c’è una 
definizione. Di sicuro si tratta di 
alcuni ex leghisti, altri sono cer-
tamente  dei  leghisti  scontenti,  
qualcuno è pure già passato a Fra-
telli  d’Italia  ma ora spinge per 
una soluzione alternativa alla ri-
proposizione di Maurizio Fugatti 
quale  candidato presidente  del  
centrodestra.  La  riunione,  che  
non è certo clandestina ed è già 
nota a tutto il mondo della politi-
ca (quanto meno al mondo del 
centrodestra), è il punto di arri-
vo di un percorso che ha portato 
- fra varie pressioni, proposte, 
ammiccamenti  -  Sergio  Divina 
davanti al dilemma: scendere in 
campo oppure no? Quindi la riu-
nione di domani a Baselga di Piné 
è un punto di arrivo ma potrebbe 
anche essere un punto di parten-
za. Perché ci sono parecchi mon-
di che vanno da un’area modera-
ta di centrodestra, a un’area che 
si potrebbe definire liberale, per 
chiudere infine con i nostalgici 
della Lega delle origini (e Divina 
interpreta un po’ la sintesi di que-
ste tre “zone” politiche), che vo-
gliono la discesa in campo del lo-
ro “leader naturale”, ossia Sergio 
Divina.

Ovviamente per Divina si trat-
ta di un momento delicato. Esce 
da un mare di polemiche dovute 
ad  alcune  sue  esternazioni  sul  
modo con il quale la Lega, il suo 
partito, ha gestito fino a qui il  

rapporto con Fratelli d’Italia, ed 
è  poi  finito  nella  tenaglia  dei  
provvedimenti  disciplinari,  vi-
sto che il partito gli ha inflitto la 
sospensione per sei mesi. Ma nel 
frattempo l’ex senatore ha acqui-
sito molti segnali di solidarietà e 
molti  incitamenti  ad  andare  
avanti, a metterci la faccia, a co-
gliere l’occasione di queste inde-
cisioni all’interno del centrode-
stra sul nome del candidato presi-
dente per risolverla lui, con la  
forza della sua storia e della sua 
esperienza. C’è chi lo vuole per-
ché oppone la sua presunta capa-
cità di unire a un presunto carat-
tere divisivo di Fugatti. Fatto sta 
che ormai chi è dentro il mondo 
leghista o sta con Fugatti o sta 

con Divina: stare con entrambi è 
impossibile anche per il miglior 
equilibrista.

La serata di domani (alla quale 
dovrebbe partecipare una trenti-
na di persone) è attesa con gran-
de attenzione da tutte le “parroc-
chie” politiche. In primis dalla 
Lega ufficiale, quella che ha co-
me commissario Diego Binelli e 
che fa capo a Fugatti, per l’ap-
punto. 

Ma chi ha mostrato di attende-
re con grande curiosità gli eventi 
di domani è la formazione di Fra-
telli d’Italia. Dell’incontro sono 
avvisati anche i vertici romani, 
tra cui Giovanni Donzelli, ed è 
per questo che dopo l’incontro 
tra Fugatti e Urzì, anziché vedere 
un’accelerazione di una possibile 
ricucitura  tra  Lega  e  FdI  si  è  
piombati in uno stallo che aveva 
quasi dell’incomprensibile. Per-
ché tutti stanno col fiato sospeso 
ad attendere gli eventi di Piné. 

Che, per la verità, potrebbero 
non essere definitivi. Ma c’è gran-
de  entusiasmo  nell’entourage  
dell’ex senatore. Si parla di ritor-
ni celebri, c’è anche chi riferisce 
dell’interessamento  di  qualche  
ex consigliere provinciale, non-
ché di qualche professore univer-
sitario. 

Che cosa farà dunque Sergio 
Divina? C’è chi spera che lanci 
una sua “lista”, chi crede che si 
metterà a disposizione della coa-
lizione per offrirsi  come “terza 
via” al posto di Fugatti e Gerosa, 
e c’è infine chi “teme” che Divi-
na si presenti comunque con una 
lista pur di raccogliere un’area le-
ghista o “para-leghista” che l’ex 
senatore ritiene rilevante. Se que-
sta lista dovesse davvero formar-
si è chiaro che porrebbe dei pro-
blemi di composizione della coa-
lizione e, soprattutto, finirebbe 
per essere un catalizzatore che as-
sorbirebbe consensi alla Lega di 
Fugatti così come alla Civica di 
Gottardi e forse anche a Fratelli 
d’Italia. Ma qui si entra nel cam-
po delle ipotesi. 

Meglio attendere il responso di 
Piné. P.M.

ELEZIONI PROVINCIALI. Domani sera riunione dell’area che sostiene Sergio Divina: per decidere se scendere in campo

A Piné c’è il raduno dei “diviniani”

! Fratelli d’Italia 
attende l’esito di 
quest’assemblea, prima 
di riavviare le trattative

IN PRIMA COMMISSIONE

• TRENTO. Si è aperta ieri nella 
prima commissione del Consi-
glio provinciale di Trento la di-
scussione generale sulla mano-
vra di assestamento composta 
da tre disegni di legge - il rendi-
conto (ddl 183), l'assestamento 
(ddl 184) e il bilancio di previsio-
ne 2024-26 (ddl 185)- e dal Defp. 
In apertura della seduta, l'asses-

sore allo sviluppo economico, 
Achille Spinelli, ha presentato 
una serie di emendamenti della 
Giunta, riferiti all'Imis sugli im-
mobili di uso civico concessi ai 
comuni nonché la proroga delle 
esenzioni anche per il 2024 per 
gli stabili di carattere produttivo, 
onlus, coop sociali, scuole parita-
rie, impianti di risalita e campeg-

gi. Inoltre Spinelli ha spiegato 
che sono stati messi a bilancio 
2,5 milioni all'anno per tre anni 
per il rinnovo del contratto dei 
lavoratori delle coop sociali e 2 
milioni di euro per il ripristino del 
versante nord della Marmolada. 
Per gli appalti, infine, si prevede 
di estendere gli anticipi contrat-
tuali dal 5 al 30 per cento.

! L’eventuale discesa in 
campo dell’ex senatore 
aprirebbe uno scontro 
totale con la Lega

TRENTO. Il Consiglio provinciale 
ha approvato ieri l’assestamento 
del bilancio di previsione 2023 - 
2025 e il bilancio di previsione del 
Consiglio per gli esercizi finanzia-
ri 2024-2026. L’assestamento del 
bilancio del Consiglio provinciale 
per l’esercizio finanziario 2022, il-

lustrata dal presidente del consi-
glio provinciale Walter Kaswal-
der e approvata con 10 astensio-
ni, si concretizza nella destinazio-
ne dell’avanzo di amministrazio-
ne derivante dalla gestione dell’e-
sercizio precedente che ammon-
ta a 2.814.790 euro. Una quota - 
precisamente euro 814.790 - vie-

ne destinata a incrementare gli  
stanziamenti della spesa che ne-
cessitano di un adeguamento in 
ragione dei fabbisogni rilevati dal-
le strutture consiliari. La differen-
za, pari a 2 milioni netti, ridurrà 
la richiesta del trasferimento dal 
bilancio provinciale (che passa da 
una previsione iniziale di 11 milio-

ni a una previsione definitiva di 
9). L’Ufficio di presidenza darà in-
dicazioni alla giunta provinciale 
di destinare la somma a sostegno 
delle famiglie più esposte alla cri-
si  economico-sociale,  rimpin-
guando le  risorse per l’assegno 
unico, il bonus alimentare e altri 
strumenti simili.

Due milioni alle famiglie colpite dalla crisi

Il presidente del consiglio provinciale Walter Kaswalder

L’ex senatore leghista Sergio Divina attualmente presidente del Centro culturale Santa Chiara
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